Giordano Bruno

"Un infinito universo"

(Dichiarazione resa da Bruno davanti al Tribunale del Sant'Uffizio di Venezia)

Io tengo un infinito universo, cioè effetto della infinita divina potenzia, perché io

stimavo cosa indegna della divina bontà e potenzia che, possendo produr oltra

questo mondo un altro ed altri infiniti, producesse un mondo finito. Sì che io ho

dechiarato infiniti mondi particulari simili a questo della Terra; la quale con

Pitagora intendo uno astro, simile al quale è la Luna, altri pianeti ed altre stelle,

le qual sono infinite; e che tutti questi corpi sono mondi e senza numero, li quali

costituiscono poi la università infinita in uno spazio infinito; e questo se chiama

universo infinito, nel quale sono mondi innumerabili. DI sorte che è doppia sorte

de infinitudine de grandezza dell'universo e de moltitudine de mondi, onde

indirettamente s'intende essere repugnata la verità secondo la fede. Di più, in

questo universo metto una providenzia universal, in virtù della quale ogni cosa

vive, vegeta e si move e sta nella sua perfezione; e la intendo in due maniere,

l'una nel modo con cui è presente l'anima nel corpo, tutta in tutto e tutta in qual

si voglia parte, e questo chiamo natura, ombra e vestigio della divinità; l'altra nel

modo ineffabile col quale Iddio per essenzia, presenzia e potenzia è in tutto e

sopra tutto, non come parte, non come anima, ma in modo inesplicabile.
